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PA SSER I (Bernardino) Romano, Iodato dal Gi

glio nelle Tue poeiie, fu inventore, come fi vede 
da una il3inpa in tondo intagliatali da Filippo Tom- 
mafini, rapprefentante varj Moliti M arini, e Cen
tauri, per ornamento di un bacile ; ficcome fi pro
va da altra fìampa intagliatali da Agoilino Carrac- 
c i, rapprefentante la Vergine Maria fedente in Paefe 
prefiò ad un’ albero, col S. Bambino nudo fulle gi
nocchia, al quale S. Giufeppe porge alcuni fru tti, 
mentre 1’ Afinello pafce in lontananza, e fot to que
lle parole : Jojeph in fomniis ab Angelo admonitus, 
fugiens ducit &c. Quello foggetto fu anche inta
gliato da Cornelio C ort, e degnato con quelle pa
role Bernardinus Paffèrus fec. Fu dunque Bernardi
no inventore, ed Intagliatore ad acqua forte nel
15 8 8 ., coinè fi vede dalla ilampa rapprefentante S. 
Paolo primo Eremita moribondo affillito da S. An
tonio Abate, e dagli Angioli. Dal Perugino le nozze 
d’ Ifacco con Rebecca. Intagliò in più rami la V i
ta di S. Benedetto . Le di lui (lampe non devo
no per quello appropriarli a Bartolommeo Paflerotti 
Bolognefe, conforme a taluno è piaciuto; e perciò 
il nome di Bernardino Pafleri non va confutò con 
quello di Bartolommeo Paflerotti.

PA SSE R O T T I ( Bartolommeo) Bolognefe (colare 
di Giacomo Barozzi detto il V ign o la, pofcia di 
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